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prendo impegno nò di conservarle nè di abolirle) se, 
dico, dovranno essere conservate, la legge che le im-
pone unificherà qui certo un tale onere in tutto il re-
gno d'Italia. Questo è quello di cui prendo impegno, e 
questo è quello di cui credo che debba contentarsi 
l'onorevole Cuzzetti. 

CUZZETTI. Se saranno estese per tutto il regno, avremo 
almeno un cespite d'imposta di largo profitto con equa 
ripartizione. 

PRESIDENTI. Metto dunque ai voti l'articolo primo, 
con la riserva fatta dall'onorevole relatore. Ne do 
lettura : 

« Art. 1. Il Governo del Ee riscuoterà le entrate or-
dinarie e straordinarie dello Stato presunte per l'eser-
cizio 1867 giusta le annesse tabelle, e provvederà allo 
smaltimento dei generi di privativa in conformità delle 
tariffe in vigore. » 

(È approvato.) 
Prima di passare ad altro, debbo avvertire i signori 

deputati che domani si farà il sorteggio per stabilire 
l'ordine d'iscrizione di quei deputati che si sono iscritti 
per parlare intorno al progetto di legge sull'asse ec-' 
clesiastico. 

Debbo pure dichiarare ai signori deputati che si 
sono iscritti per parlare sopra il progetto, che non 
possono avere la parola se non adempiono alle condi-
zioni portate dal regolamento, di dovere cioè presen-
tare al banco della Presidenza degli emendamenti o 
delle modifiche che sostanzialmente mutino il progetto 
di legge. 

Io credo opportuno fare oggi quest'avvertenza affin-
chè i deputati che sono inscritti, e non abbiano por-
tato queste proposte al banco della Presidenza, non 
si abbiano a dolere se non sarà loro data facoltà di 
parlare. 

Una voce. Il tempo utile ? 
•PRESIDENTE. Domani sarà fatta l'estrazione ; dopo 

domani comincierà la discussione, quindi debbono 
dopo domani essere già presentati gli emendamenti o 
proposte di cui ho detto teste. 

Procediamo all'articolo secondo : 
« Art. 2. La tariffa che determina la tassa di licenza, 

cui sono sottoposte le vetture pubbliche di prima ca-
tegoria, secondo l'articolo 6 del decreto legislativo 28 
giugno 1866, numero 3022, rimane modificata nel modo 
espresso nella tariffa unita alla presente legge. » 

Darò lettura delle diverse proposte fatte relativa-
mente a quest'articolo. 

L'onorevole Ungaro propone questo emendamento, 
cioè un articolo che prenderebbe luogo dall'articolo 2 
del progetto della Commissione. 

« È sospesa, per quanto riguarda le vetture pubbli-
che ? esecuzione della legge 28 giugno 1866, numero 
3022, finche non sarà per iniziativa del Governo ap-
provata altra legge in sostituzione a quella suindicata 
del 28 giugno 1866. » 
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Do lettura di un'altra proposta sospensiva, propo-
sta dagli onorevoli Cicarelli, Guttierez, Catucci, Un-
garo, Palasciano e Macchi: 

« Considerando l'inapplicabilità della legge 28 giu-
gno 1866 per la parte riguardante le vetture pubbli-
che, la Camera invita il Governo a presentare alla 
prima apertura del Parlamento un progetto di legge 
di revisione della suddetta legge 28 giugno 1866, ri-
mandando all' esito della discussione del medesimo 
ogni misura esecutiva per quanto si riferisce all'eser-
cizio 1867. » 

Mi pare che le due proposte coincidano, anzi trovo 
firmato l'onorevole Ungaro tanto ad una proposta 
come all'altra. 

Domando se l'onorevole Ungaro si associa alla pro-
posta firmata dai suoi colleghi. 

UNGARO. Domando di parlare per uno schiarimento. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
UNGARO. Io ho firmato l'ordine del giorno proposto 

dall'onorevole Guttierez, conoscendo che egli deve 
fare un'interpellanza sul corso delle vetture pubbli-
che e l'ho firmato quando ancora non aveva veduto 
distribuito nei cassettini il progetto di legge di cui ora 
stiamo discutendo. Dopo di avere firmato quell'or-
dine del giorno, che è la conseguenza dell'interpellanza 
che andrà a fare l'onorevole Guttierez, è sorto nell'a-
nimo mio il dubbio che, per regolarità, invece di un 
ordine del giorno, in seguito ad una interpellanza, 
debba venire invece, un emendamento all'articolo 2, 
quindi non ho creduto superfluo di presentare questo 
emendamento. 

Prego quindi l'onorevole presidente di fare svolgere 
l'interpellanza dell'onorevole Guttierez, e se essa sarà 
conforme al mio desiderio, rinunzierò al mio emenda-
mento ; in caso diverso, come emendamento all'arti-
colo 2, lo svolgerò. 

GUTTIEREZ. Giorni sono io aveva mossa un'interpel-
lanza all'onorevole ministro dell'interno ed al ministro 
delle finanze per chiedere quali fossero i loro intendi-
menti relativamente alle conseguenze che dovevano 
naturalmente nascere dall'applicazione della legge del 
28 giugno 1866 sulle vetture pubbliche e private. 

La Camera ha deciso che la mia interpellanza fosse 
portata al giorno in cui si discuteva il bilancio dell'en-
trata ; in questo frattempo la Commissione del bilancio 
ed il Governo si sono messi d'accordo per modificare 
quella legge nei senso in cui ne fu data lettura. 

Mi rincresce di non dovermi rallegrare di questo 
accordo fra Governo e Commissione, perchè, nono-
stante le sensibilissime modificazioni che sono portate 
nella annessa tariffa, i termini della mia interpellanza 
sono gli stessi. 

Io sarei ancora nella posizione di dover domandare 
all'onorevole ministro quale sarà la linea della sua 
condotta, allorché vedrà cessare, in conseguenza di 
questa tariffa, gli esercizi degli omnibus ; non saprei 


